Care colleghe e cari colleghi,

dopo una lunga riflessione, valutando il pro e contro e dopo varie trattative, iniziate in marzo 2011 e dopo unanime decisione del Direttivo SUP/SNAMI  il nostro sindacato ha firmato il Progetto “Patti Aziendali” il 27.9.2011. 
Questi i motivi piu’ significativi, che ci hanno portato a firmare:  

· La nostra attivita’ prescrittiva non cambiera’ di molto, dovendo comunque attenerci alle percentuali stabilite dall’AIFA.   

· Abbiamo rifiutato l’irrisorio incentivo e vincolo di 0,10 € come quota di 
            partecipazione al progetto.

· Il nostro delegato SUP/SNAMI per il Progetto “Patti Aziendali”, Dr. Roberto Tata, e’ riuscito ha ritoccare le percentuali nonostante gia’  stabilite e concordate in precedenza il 20.4.2011 con le Societa’ Scientifiche SAMG, rappresentata dal Dr. Simon Kostner, MUSA dal Dr. Peter von Sontagh e la  Societa’ Medica dell’Alto Adige, rappresentata dal Prof. Christian Wiedemann.
Ma i due punti piu’ importanti del Progetto “Patti Aziendali”, che hanno portato alla nostra decisione sono stati i punti:

1) “Deve comunque essere ricordato che le linee guida non possono e non intendono sostituirsi alla respon​sabilità individuale del clinico nel prendere decisioni terapeutiche appropriate relativamente al singolo paziente e in accordo con lo stesso: le scelte strate​giche che " medico deve effettuare devono infatti essere sempre personalizzate sul singolo paziente e devono tenere in considerazione la sua storia clinica (età, sesso, razza, comorbidità, concomitanti terapie farmaco logiche, etc.), lo stato clinico, gli elementi clinici emersi durante " periodo di osservazione e le opzioni terapeutiche disponibili” 
2) L’introduzione del punto 10  e’ stata la condizione alla firma SUP/SNAMI del
    Progetto “Patti Aziendali”:

“L’Azienda, qualora richiesto, fornisce alle OOSS firmatarie del presente progetto tutte le informazioni relative all’attuazione dello stesso. l’Azienda e le OOSS si impegnano congiuntamente affinche’ eventuali risparmi derivanti dal progetto siano reinvestiti a favore del miglioramento dell’assistenza sanitaria garantita dalla medicina di base.”
Cordiali saluti
                                         Dr. Susanna Hofmann

                                        Presidente SUP/SNAMI

